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NOTIZIE	DI	RILIEVO	

 Il Nursind denuncia il caos 
barelle a Nocera 

 Nuova sentenza sui buoni pasto 
della Cassazione 

 Il Nursind denuncia lo scarso 
interesse per il PO di Vallo 

 Descrivere brevemente la no -
zia. 

Cari amici, iscritti e simpatizzanti 

Riprendiamo la buona vecchia abitudine di pubblicare men-
silmente il nostro organo di informazione cartacea che, 
unitamente al sito web www.nursindsalerno.it ed ai gruppi 
social facebook e whatsapp, avrà il compito di integrare le 
informazioni che giornalmente il Nursind Salerno veicolerà 
a tutti gli iscritti. 

In un mondo che si sta sempre più globalizzando, riteniamo 
utile fornire quanto più in tempo reale la maggior parte 
delle notizie che riguardano la nostra professione, oltre 
allo stato dell’arte della contrattazione tanto nell’Asl Sa-
lerno, quanto nell’ AOU Ruggi, e questo per due ordini di 
motivi principali, il primo quello di eliminare le tante fake 
news messe in giro ad arte da altri soggetti che vogliono 
distogliere lo sguardo dalla verità dei fatti, e il secon-
doper alzare il velo che copre tanti misfatti della sanità 
provincial a cui noi ci affacciamo con spirit costruttivo e 
non distruttivo, ma certamente in nome e per conto dei 
nostril iscritti e per il diritto alla salute. 

Una battaglia dura e forte, che non ci spaventa e non ci 
vedrà arretrare di un millimetro se saremo convinti che 
con il nostro agire potremo contribuire a rendere migliore 
e più fruibile la nostra sanità. 

Biagio Tomasco—Segretario Generale Nursind Salerno 
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PICCOLO	COMMENTO	

Stante quanto dichiarato dal 

Ministro Speranza, corre l’ob‐

bligo rimarcare che la posizio‐

ne assunta dal Nursind Saler‐

no sui precari della Pubblica 

Amministrazione era  correƩa, 

tanto per rispondere a chi, 

pervicacemente, ha venduto 

fumo a persone che anelavano 

un ritorno a casa e che non lo 

avevano perché le norme lo 

vietavano. Ora queste stesse 

norme sono variate e per‐

meƩono lo scorrimento delle 

graduatorie a favore degli 

idonei. Chi lo spiega ai tanƟ 

che volevano l’aƩuazione 

prima del disposto governaƟ‐

vo che il tuƩo era illecito? Non 

si scherza con le aspeƩaƟve 

dei lavoratori e ai lavoratori 

diciamo :”Aprite gli occhi!!!” 

“Approvati gli emendamenti con cui diventano 
concreti gli impegni per rafforzare il Servizio 
sanitario nazionale”. Lo scrive su Facebook il mi-
nistro della Salute, Roberto Speranza, che ag-
giunge: “Apriamo la possibilità a una platea molto 
rilevante di precari della sanità, a medici, infer-
mieri, personale sanitario e amministrativo, di 
essere stabilizzati allargando al 31 dicembre 
2019 i termini per maturare i requisiti necessa-
ri”.  

Inoltre è approvato anche lo scorrimento delle 
graduatorie a favore degli idonei. Finalmente ci 
sono più risorse, tetti meno rigidi e regole nuove 
per assumere personale in sanità. Ci prendiamo 
cura di chi si prende cura di noi”.  

“Per la Cassazione, i buoni pasto non sono incompa bili con i permessi previs  per 
l'alla amento a condizione che il lavoratore che ne beneficia lavori più di sei ore “ 

Buoni	pasto	solo	per	chi	lavora		
almeno	6	ore	

“Estesi	al	31	dicembre	i	termini	per	stabilizzare	i	
precari	della	sanità”	

I buoni pasto sono compatibili con 
i permessi per l'allattamento pur-
ché l'orario del lavoratore superi 
le sei ore, in quanto non rappre-
senta un elemento normale della 
retribuzione, costituendo di fatto 
una agevolazione assistenziale fi-
nalizzata a garantire il benessere 
del dipendente che trascorre di-

verse ore in azienda e garantirgli 
così un miglior rendimento nello 
svolgimento delle proprie mansio-
ni. Queste le conclusioni del-
la sentenza della Cassazione n. 
31137/2019 che ha accolto il ri-
corso dell'Agenzia delle Dogane 
solo sul motivo del ricorso legato 
ai buoni pasto.  
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Indennità	di	
trasferta	al	
lavoratore	
anche	se	la	
nuova	sede	è	
vicina	a	casa	

L'indennità di tra-
sferta e chilometri-
ca spettano al lavora-
tore anche se la nuova 
sede di lavoro è più 
vicina all'abitazione 
di residenza dello 
stesso. Questo quanto 
d e c i s o  d a l -
la Cassazione con l'or-
d i n a n z a 
n. 30664/2019 che ha 
spostato la tesi della 
corte di merito, per la 
quale, interpretando il 
quadro normativo in 
materia è giunta alla 
conclusione che l'art 
21 co. 4 della legge 
regionale, derogando 
in melius alla normati-
va nazionale, prevede 
il riconoscimento 
dell'indennità di tra-
sferta e chilometrica 
al lavoratore anche se 
la nuova sede di lavoro 
è più vicina al-
la residenza del di-
pendente.  

Esclusa	la	tenuità	del	fatto	per	chi	timbra	
il	cartellino	al	posto	del	collega	

Con la sentenza n. 45947/2019 la Cassazione rigetta il 
ricorso dell'imputata che aveva contestato tra i vari mo-
tivi di ricorso il mancato riconoscimento della esclusione 
della punibilità per particolare tenuità del fatto ai sensi 
dell'art. 131 bis c.p. La condotta della dipendente che 
timbra reiteratamente e per un tempo prolungato il car-
tellino del superiore non può essere considerata tenue, 
stante anche il danno arrecato alla Pubblica amministra-
zione.  

In relazione al ricorso dell'imputata la Cassazione, 
con sentenza n. 45947/2019 rigetta il ricorso così moti-
vando il rigetto dei vati motivi sollevati. Per quanto ri-
guarda la violazione delle garanzie difensive dell'imputata 
la suprema cor-
te rileva come 
"il potere del 
giudice di dare 
al fatto una di-
versa qualifica-
zione giuridica 
rispetto a quel-
la enunciata nell'imputazione, ex art. 521, co. l, c.p.p., è 
esercitabile anche con la sentenza emessa a seguito 
di giudizio abbreviato."  

Nel caso di specie la Corte di Appello non ha posto l'ac-
cento sulla mera reiterazione delle condotte ma anche 
sulla estensione temporale delle stesse (con le non irrile-
vanti conseguenze connesse in termini di danno per la PA), 
tenuto conto che il reato di cui all'art. 55-quinquies D.lg. 
n. 165/2001 è integrato anche da un unico episodio di 
false attestazioni o certificazioni."  
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CAOS		BARELLE		ALL’UMBERTO		I	
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ATTIVITA’		DEI		PRESIDI	




